
O rjino con quattro mila fanti Italiani. Venuto lo fteffo Solimano Gran 
Signore con un efercito, dicono, di ducento mila perfone , non trovo 
forze tali, che poteffero far fronte alla fua potenza; pero gli riufci di 
fottoinettere all’ imperio fuo la Metropolitana Cittk di Strigonia, Cin
que Chiefe, Alba Regale con altri luoghi, effendo arrivato troppo tar- 
di I’ efercito del Re Ferdinando per opporfi a tali conquifte. In Italia 
mentre erano fpedite in Levante dal Barbarofla quattro navi, dove 
dicono imbarcati cinque mila Criftiani dell’ uno e dell’ altro feffo, con 
ducento facre Vergini, deftinate a i Serragli Turchefchi, s ’ incontra- 
rono efle nella fquadra delle Galee di Napoli, comandata da Don 
Garzia Figlio del Vicere, e furono felicemente prefe, e condotte a 
M eflioa.
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Y E n u t a  la Primavera di queft’ Anno, fi efibirono di nuovo i bar
bari Turchi di paffare ne’ mari di Spagna, per dare il guafto a 

tutti que’ lidi. Ma il Re Francefco oramai ravveduto, fe non anche 
pentito, della fcandalofa fua Lega con quegl’ Infedeli, che nulla ave
va a lui fruttato, fe non immenfe fpefe, e 1’ odio de’ Popoli Criftiani, 
e l’ aver cagionata in Germania una forte Lega di que’ Principi, tan
to Cattolici che Proteftanti: licenzio finalmente il Barbarofla, rega- 
lato con molti doni, acciocche tornaffe in Levante. Lafcio coftui nel 
fuo viaggio infaufte memorie della fua crudeltk . Fermatofi all’ Elba, 
vi reed gran danni. Arrivato a Piombino, perche 1’ Appia.no Signor 
d’ effa Terra non voile reftituirgli un giovinetto fatto Criftiano, e fi- 
glio d’ uno de’ fuoi Capitani, mife la gente in terra, e col ferro e 
fuoco, e colla fchiavitu di molte perfone, obbligo quel Signore a 
rendere quel garzone. Giunto dipoi ful Sanefe, prefe Talamone e 
Porto Ercole, e 1’ Ifola del Giglio, facendo prigioni piii di fei mila 
Criftiani . Indi paffato all’ Ifola d ’ Ifchia , la rovino tutta colla prefa 
anch’ ivi d’ affaiflimi abitatori. Ando fotto Pozzuolo, ma nulla vi gua
dagno . Depredando poi le Riviere della Calabria , pervenne a Lipa- 
ri e a Procida , alle quali diede il facco , e ne conduffe via circa otto 
mila perfone . La maggior parte di tanti poveri Criftiani fatti fchiavi 
peri per li foverchi patiinenti, prima di giugnere in Levante, non fa- 
pendofi ne anche intendere, c o m e  poteffe la fua per altro gran Flotta
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